
Vangelo secondo Luca  (Lc 6,39-45 )  

In quel tempo, Gesù 39disse ai suoi 

discepoli una parabola:  

«Può forse un cieco guidare un al-

tro cieco? Non cadranno tutti e due 

in un fosso? 40Un discepolo non è 

più del maestro; ma ognuno, che 

sia ben preparato, sarà come il suo 

maestro. 

41Perché guardi la pagliuzza che è 

nell’occhio del tuo fratello e non ti 

accorgi della trave che è nel tuo 

occhio? 42Come puoi dire al tuo fra-

tello: “Fratello, lascia che tolga la 

pagliuzza che è nel tuo occhio”, 

mentre tu stesso non vedi la trave 

che è nel tuo occhio?  

Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo 

occhio e allora ci vedrai bene per 

togliere la pagliuzza dall’occhio del 

tuo fratello. 

43Non vi è albero buono che produ-

ca un frutto cattivo, né vi è d’altron-

de albero cattivo che produca un 

frutto buono.  

44Ogni albero infatti si riconosce dal 

suo frutto: non si raccolgono fichi 

dagli spini, né si vendemmia uva 

da un rovo. 45L’uomo buono dal 

buon tesoro del suo cuore trae fuo-

ri il bene; l’uomo cattivo dal suo 

cattivo tesoro trae fuori il male: la 

sua bocca infatti esprime ciò che 

dal cuore sovrabbonda». 
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… così ogni albero buono 
fa frutti buoni, ma l’albero cattivo  

fa frutti cattivi 

  “perché guardi la pagliuzza 

nell'occhio del tuo fratello e non 

t'accorgi della trave che é nel tuo?” 
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Dal pomeriggio di domenica 27 febbraio al pomeriggio di martedì 1 marzo, 
don Matteo è a Tramonti di Sopra con un gruppo di animatori. 

 
 

Lunedì 28 febbraio: quinto incontro per le coppie di fidanzati. 
 
 
2 marzo:  Mercoledì delle CENERI  

e inizio della Quaresima.  
        Sante messe:  ore 8:00; 10:30; 18:30  tutte in Duomo. 

                           Ore 19:00 a Sant'Agnese.  
Su richiesta di Papa Francesco, siamo tutti invitati alla 
preghiera, al digiuno e all'astinenza per chiedere a Dio 
il dono della pace, con particolare riferimento alla si-
tuazione della guerra in Ucraina (nelle nostre due parrocchie sarà recitato il 
Santo Rosario mezz'ora prima della messa). 

 
 

Giovedì 3 marzo:  
*      riprendono gli incontri di catechismo secondo gli      
        orari e i giorni che saranno comunicati ai singoli grup- 
        pi.  
 
*      Ore 17:30 Adorazione a San Giovanni.  

 
 

Venerdì 4 marzo (e per ogni venerdì di quaresima):  
     *   Via Crucis a San Giovanni alle ore 17:45.  
          Segue la Santa Messa al consueto orario. 

 
     *  Alle ore 20:30 nel salone dell'Oratorio Pio X:   

   incontro con i genitori dei ragazzi di IV ele- 
   mentare che dovranno prepararsi alla pri- 
   ma comunione.  

 
       * Nella cappella dell'Oratorio, sempre alle ore 20:30: LUMEN, incontro per 

   i genitori dei ragazzi di 1^ e 2^ media. 
 
Sabato 5 marzo, dalle ore 15:00 alle ore 17:00, pres-
so il salone dell'Oratorio Pio X laboratorio in prepa-
razione della Quaresima/Pasqua per i bambini di se-
conda elementare con i loro genitori e/o nonni. 

 
Domenica 6 marzo il parroco è impegnato tutto il giorno con le coppie del 

corso fidanzati presso la Fraternità Francescana di Betania a San Quirino. 
 

AVVISI  PARROCCHIALI   27 febbraio - 6 marzo 2022 



 44  ̂Giornata per la Vita:  
Le offerte raccolte con la vendita delle primule sono state di € 780,97  per S. Andrea 
e € 245,50 per Sant’Agnese, per un totale di € 1026,47 che sono stati devoluti al Cen-
tro di Aiuto alla Vita (CAV) di Pordenone e da qui al centro nazionale con sede a 
Milano che provvede ad attuare su tutto il territorio nazionale i pro-  getti Gemma. 
Un sincero ringraziamento ad entrambe le parrocchie da parte degli operatori vo-
lontari del CAV.  
 
 

Per Domenica 27 febbraio dalle 9 alle 12.30 il 
Gruppo del "Tesoro nelle mani" ha predisposto 
sul sagrato del Duomo un piccolo banchetto 
con dolci di carnevale. Il ricavato contribui-
rà  all'acquisto di lana specifica per neonati al 
fine di preparare un pacco di cappellini e coper-
te da far giungere a Laura Bottan, giovane por-
togruarese, già animatrice in Oratorio Pio X. In 
Angola sta svolgendo servizio civile con 
il Cuamm (organizzazione per la tutela della sa-
lute delle popolazioni africane) in qualità di ostetrica in un ospedale della città 
di Chiulo. 

 
 

Preghiera per la PACE   
Signore Dio di pace, ascolta la nostra 
supplica! Abbiamo provato tante volte e 
per tanti anni a risolvere i nostri conflit-
ti con le nostre forze e anche con le no-
stre armi [...] Ma i nostri sforzi sono 
stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu!  
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i no-
stri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”.  In-
fondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace.  
Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a 
vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; do-
naci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul 
nostro cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido di coloro che ci chie-
dono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fi-
ducia e le nostre tensioni in perdono.  
Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perse-
veranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. 
E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, 
guerra!  Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché 
la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita di-
venti: shalom, pace, salam! Amen.   

 Preghiamo 

per la pace 



Commento al Vangelo 

Gesù, nel brano che oggi la litur-

gia ci propone, ci invita a scovare 

nel profondo di noi stessi le radici 

del male che ci abitano e che ci 

mantengono schiavi delle nostre 

piccolezze e mediocrità. L’evan-

gelista Luca raggruppa tre detti di 

Gesù proprio su questo tema. So-

no molto forti e diretti. 

Il primo. Se un cieco guida un altro 

cieco entrambi cadono in un fosso, 

dice Gesù. Probabilmente questa 

affermazione era riferita ai farisei, 

ma in questo contesto è per ogni 

discepolo; in ciascuno di noi, in-

fatti, si nasconde un piccolo fari-

seo. La cecità denunciata da Gesù 

è la presunzione di essere giusti, 

perfetti e impeccabili; è la cecità 

di chi si sente arrivato e pensa di 

non avere bisogno di niente e di 

nessuno.  

Il secondo. In questo notissimo 

proverbio della pagliuzza e della 

trave, Gesù richiama la necessità 

di cominciare da sé. Prima di criti-

care e puntare il dito, guardati allo 

specchio e prova a giudicarti con 

la stessa severità con cui giudichi 

il fratello. Spesso siamo indulgenti 

con  noi  stessi e  severi  con chi ci  

 

sta vicino.  

Incomincia da te, 

fallo per il tuo be-

ne, non acconten-

tarti del minimo. 

Il terzo. Gesù ci invi-

ta a considerare il 

centro propulsore 

delle nostre azioni, 

dei nostri pensieri e dei nostri desi-

deri, trascrizione della nostra essen-

za piú profonda. Per questa ragione, 

Gesù ci invita a tenere “un tesoro 

buono” nel cuore, a custodire gelo-

samente ció che ci aiuta a costruire 

la vita sulla roccia sicura della sua 

presenza. 

Tra pochi giorni inizierà la quaresi-

ma e questi tre detti di Gesù ci met-

tono già sulla buona strada per ini-

ziare un cammino di conversione… 

 
UNA PREGHIERA  
COME SOSTEGNO 
Rendici buoni, Signore della Vita, 

rendi il nostro cuore buono e puro 

perché bello e trasparente 

sia il nostro sguardo 

e capaci di vita siano le nostre parole. 

Riempici di te, della tua bellezza, 

del tuo Spirito, 

perché il cuore sovrabbondi di vita, 

la mente sovrabbondi di luce 

e ognuno di noi possa diventare 

sorgente di acqua zampillante 

anche negli spaccati più aridi della storia. 

Amen.  


